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t rat tam ent i di  integrazione salar iale int rodot te dal decreto- legge 16
giugno 2020,  n. 52.
 
 
 

 I NDI CE
 
Prem essa
 
1. Modifiche in  m ateria di t rat tam ento ordinario di integrazione salar iale e assegno
ordinario per  la causale “COVI D- 19”
1.1  Disciplina relat iva alle nuove 5  set t im ane e regolam entazione del “periodo fruito”
1.2  Ulter iore periodo di 4  set t im ane di CI GO e assegno ordinario con  causale “COVI D-
19 nazionale”
1.3  Carat ter ist iche degli  intervent i di  CI GO e assegno ordinario con  causale “COVI D- 19
nazionale”
1.4  Modifiche int rodot te dal decreto- legge n. 34/ 2020 alla regolam entazione inerente
alla t rasm issione delle dom ande di CI GO e di Assegno ordinario
1.5  Term ini di  t rasm issione delle dom ande
1.6  Modalità di pagam ento della prestazione
1.7  Risorse finanziar ie
1.8  Aziende che hanno esaurito il periodo di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità
lavorat iva con  causale “COVI D- 19 nazionale”
2. Modifiche alla cassa integrazione ordinaria per  le aziende che si t rovano in cassa
integrazione st raordinaria ai sensi dell’art icolo 20  del decreto- legge n. 18/ 2020
2.1  Risorse finanziar ie
3. Disciplina dell’assegno ordinario del Fondo di integrazione salar iale (FI S)
3.1  Assegno ordinario per  i  dator i di  lavoro che hanno t rat tam ent i di  assegni di
solidarietà in  corso
4. Assegno ordinario dei Fondi di  solidarietà bilaterali  e dei Fondi del Trent ino e di
Bolzano- Alto Adige di cui r ispet t ivam ente agli  art icoli 26  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015
5.  Assegno al nucleo fam iliare (ANF)  per  il periodo di percezione dell’assegno ordinario
in relazione alla causale “COVI D- 19”
6. Trat tam ento di cassa integrazione a seguito di revoca del licenziam ento per



giust ificato m ot ivo ogget t ivo int im ato dal 23  febbraio al 17  m arzo 2020
7. Cassa integrazione speciale per  gli operai  e im piegat i  a tem po indeterm inato
dipendent i  da im prese agricole (CI SOA)
7.1  Com petenza concessoria
7.2  Term ine di presentazione della dom anda
7.3  Deroghe alla norm at iva at tualm ente vigente (art t .  8  e ss.  della legge n. 457/ 1972)
7.4  Aziende interessate
7.5  Am m ontare e corresponsione dell’integrazione
7.6  Aziende che hanno presentato dom anda di accesso ai t rat tam ent i ai sensi
dell’art icolo 22  del decreto- legge n. 18/ 2020
 
 
 
 
 
 
 
Prem essa
 
I l  decreto- legge 19  m aggio 2020,  n. 34,  pubblicato nel  supplem ento ordinario della
G.U. n. 128 del 19  m aggio 2020,  reca “Misure urgent i  in  m ateria di salute,  sostegno al
lavoro e all'econom ia,  nonché di polit iche sociali  connesse all'em ergenza epidem iologica
da COVI D- 19” .
 
Tra le varie disposizioni  in  m ateria di lavoro,  il provvedim ento -  ent rato in  vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione in  G.U. –  cont iene m odifiche all’im pianto
regolator io in  m ateria di integrazioni salar iali connesse alla sospensione o r iduzione
dell'at t iv ità lavorat iva in  conseguenza dell'em ergenza epidem iologica da COVI D- 19,
previsto dal decreto- legge n. 17  m arzo 2020,  n. 18,  convert ito,  con  m odificazioni,  dalla
legge 24  aprile 2020,  n. 27.
 
Successivam ente,  il decreto- legge 16  giugno 2020,  n. 52,  pubblicato nel  supplem ento
ordinario della G.U. n. 151 del 16  giugno 2020 ed ent rato in  vigore il giorno successivo
a quello  della sua pubblicazione, ha apportato  ulter ior i m odifiche alla disciplina degli
intervent i di  integrazione salar iale.
 
La presente circolare,  su conform e parere del Ministero del Lavoro e delle polit iche
sociali,  illust ra le innovazioni int rodot te dai decret i- legge in com m ento,  e fornisce
ist ruzioni  sulla corret ta gest ione delle dom ande relat ive ai t rat tam ent i previst i  dagli
art icoli da 19  a 21  del decreto- legge n. 18/ 2020,  convert ito,  con  m odificazioni,  dalla
legge n. 27/ 2020,  com e novellat i dal decreto- legge n. 34/ 2020 e in  relazione alle
successive disposizioni  in  deroga int rodot te dal decreto- legge n. 52/ 2020.
 
 
 
 
1 .  Modifiche  in m ateria  di t rat tam ento ordinario  di integrazione  salar ia le  e
assegno ordinario  per  la  causale  “COVI D- 1 9 ”
 
Con  l’art icolo 68  del decreto- legge n. 34/ 2020 è stato m odificato l’art icolo 19  del
decreto- legge n. 18/ 2020 e con  l’art icolo 1  del decreto- legge n. 52/ 2020 è stato esteso



il periodo di t rat tam ento ordinario di integrazione salar iale e assegno ordinario
r ichiedibile dai dator i di  lavoro operant i su tut to il terr itor io nazionale,  che hanno dovuto
interrom pere o r idurre l’at t iv ità produt t iva per  event i  r iconducibili  all’em ergenza
epidem iologica da COVI D- 19.
 
Ai sensi del novellato art icolo 19,  com m a 1, i  dator i di  lavoro che nell’anno 2020
sospendono o r iducono l’at t iv ità lavorat iva per  event i  r iconducibili  all’em ergenza
epidem iologica da COVI D- 19,  possono presentare dom anda di concessione del
t rat tam ento ordinario di integrazione salar iale o di accesso all’assegno ordinario con
causale “COVI D- 19 nazionale” ,  per  una durata di 9  set t im ane per  periodi decorrent i dal
23  febbraio 2020 al 31  agosto 2020,  increm entate di ulter ior i 5  set t im ane nel
m edesim o periodo per  i  soli dator i di  lavoro che abbiam o interam ente fruito il periodo
precedentem ente concesso di 9  set t im ane.
 
L’art icolo 1  del decreto- legge n. 52/ 2020,  in  deroga a quanto disposto dal citato art icolo
19,  ha,  infine,  previsto la possibilità di usufruire di ulter ior i 4  set t im ane per  periodi
anche antecedent i al 1°  set tem bre 2020 per  i  soli dator i di  lavoro che abbiano
interam ente fruito delle quat tordici set t im ane precedentem ente concesse.
 
Resta ferm a la durata m assim a di 18  set t im ane considerando cum ulat ivam ente tut t i  i
periodi r iconosciut i,  ad eccezione dei dator i di  lavoro che hanno unità produt t ive o
lavorator i resident i  o dom iciliat i  nei  com uni delle c.d. Zone rosse,  per  i  quali la durata
m assim a com plessiva è determ inata in  31  set t im ane.
 
 
 
1 .1  Disciplina  relat iva  alle  nuove 5  set t im ane e  regolam entazione del  “periodo
fruito”
 
I n relazione alla nuova previsione norm at iva,  la possibilità di t rasm et tere dom anda per
un  ulter iore periodo non superiore a 5  set t im ane con  la causale “COVI D- 19 nazionale” ,
per  periodi decorrent i dal 23  febbraio 2020 al 31  agosto 2020,  resta circoscrit ta
esclusivam ente ai dator i di  lavoro che abbiano com pletato la fruizione delle pr im e 9
set t im ane di integrazione salar iale.
 
Si precisa che non è necessario che le set t im ane r ichieste siano consecut ive r ispet to a
quelle or iginariam ente autor izzate,  m a le stesse devono essere obbligator iam ente
collocate ent ro il 31  agosto 2020.
 
Per  le aziende che hanno unità produt t ive situate nei  Com uni  di  cui all'allegato 1  del
decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i  del 1°  m arzo 2020,  nonché per  le
im prese collocate al di  fuori dei predet t i Com uni  m a con  lavorator i resident i  o dom iciliat i
nei  Com uni  m edesim i (cfr .  la circolare n. 38  del 12  m arzo 2020) ,  il t rat tam ento di cassa
integrazione salar iale ordinaria o di assegno ordinario con  causale “COVI D- 19
nazionale” ,  ai sensi dell’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge n. 27/ 2020,  si aggiunge ai t rat tam ent i r ichiest i ut ilizzando la
causale “Em ergenza COVI D- 19 d.l.9/ 2020” .  Si evidenzia che anche per  queste aziende,
ai fini dell’accesso ai nuovi t rat tam ent i,  valgono le regole del “periodo effet t ivam ente
fruito”  sopra descrit te.
 
Pertanto, è possibile per  le predet te aziende r ichiedere la cassa integrazione salar iale



ordinaria o l’assegno ordinario per  13  set t im ane,  con  causale “Em ergenza COVI D- 19
d.l.9/ 2020”  e per  ulter ior i m assim o 14 set t im ane,  con  causale “COVI D- 19 nazionale” .
 
Se i  periodi delle due dom ande con  dist inte causali sono coincident i,  è necessario che i
lavorator i interessat i dagli  intervent i siano different i,  m ent re se i  periodi r ichiest i non si
sovrappongono i  lavorator i possono essere gli stessi.
 
Si r icorda che, con  m essaggio n. 2101 del 21  m aggio 2020,  sono state int rodot te
m isure di sem plificazione degli  adem pim ent i a carico delle aziende per  la com pilazione
delle dom ande di cassa integrazione ordinaria e di assegno ordinario,  con  il r ilascio della
funzione “ Copia/ Duplica dom anda” ,  le cui m odalità operat ive sono det tagliatam ente
descrit te nel  m essaggio m edesim o.
 
Si fa presente, inolt re,  che in  tut t i  i  casi in  cui il datore di lavoro che r ichiede la cassa
integrazione ordinaria debba presentare una dom anda per  com pletare la fruizione delle
set t im ane già autor izzate,  deve allegare alla dom anda stessa un  file excel  com pilato
secondo le ist ruzioni  diram ate con  il citato m essaggio n. 2101 del 21  m aggio 2020 e
allo  stesso allegato.  I l  file excel  deve essere convert ito in  form ato .pdf  per  essere
corret tam ente allegato alla dom anda.
 
Ai fini dell’autodichiarazione del “periodo effet t ivam ente fruito” ,  le aziende che
richiedono l’assegno ordinario dovranno allegare alla dom anda stessa un  file excel.
Questo file dovrà essere convert ito in  form ato .pdf  per  essere corret tam ente allegato
alla dom anda.  A tale scopo, il predet to file .pdf  relat ivo al fruito deve essere inserito
nell’allegato A già presente in  dom anda.  Per  le istanze di assegno ordinario nel
frat tem po già inviate,  i  dator i di  lavoro pot ranno inviare tale m odello di
autodichiarazione at t raverso il casset to bidirezionale.  I n caso di assenza del file da
allegare,  il periodo autorizzato e quello  fruito si considereranno coincident i.
 
I  predet t i files cost ituiscono parte integrante della dom anda di concessione della
prestazione e,  pertanto,  sono resi  ai sensi dell’art icolo 47  del decreto del Presidente
della Repubblica 28  dicem bre 2000,  n. 445,  cost ituendo di per  sé idonea
autocert ificazione,  ferm i restando i  cont rolli  sulle autodichiarazioni  previst i  dalla legge,
che pot ranno essere espletat i  t ram ite vigilanza docum entale e ispet t iva.
 
I  files in  quest ione consentono all’azienda di calcolare,  a consunt ivo della CI GO e
dell’Assegno ordinario,  quant i giorni di  t rat tam ento sono stat i effet t ivam ente fruit i.
 
Dalla som m a del num ero dei giorni fruit i si r isale al num ero di set t im ane residue ancora
da ut ilizzare e che possono essere eventualm ente r ichieste con  la nuova dom anda.
 
Per  la CI GO, il conteggio del residuo si fonda sul presupposto che si considera fruita
ogni  giornata in  cui alm eno un  lavoratore, anche per  un’ora soltanto,  sia stato posto in
sospensione o r iduzione,  indipendentem ente dal num ero di dipendent i  in  forza
all’azienda.
 
Per  ot tenere le set t im ane fruite,  si divide il num ero delle giornate di CI GO/ assegno
ordinario fruite per  5  o per  6, a seconda dell’orar io cont rat tuale prevalente nell’unità
produt t iva.
 
A t itolo esem plificat ivo si r iportano i  seguent i  casi.



 
Caso 1:
 
periodo dal 01/ 03/ 2020 al 01/ 05/ 2020. Set t im ane r ichieste e autor izzate:  9. Al term ine
del periodo autorizzato,  l’azienda ha fruito di 30  giornate di integrazione salar iale (giorni
in  cui si è fruito di CI GO/ assegno ordinario,  indipendentem ente dal num ero dei
lavorator i) .  Si divide il num ero di giornate di integrazione salar iale fruite per  il num ero
di giorni set t im anali in  cui è organizzata l’at t iv ità, 5  o 6, e si ot t iene il num ero di
set t im ane usufruite.  Per  esem pio:  30/ 5 =  6  set t im ane.  Residuano, pertanto,  3
set t im ane (9  set t im ane –  6  set t im ane)  che l’azienda pot rà chiedere.
 
Caso 2:
 
periodo dal 01/ 03/ 2020 al 01/ 05/ 2020. Set t im ane r ichieste e autor izzate:  9. Al term ine
del periodo autorizzato,  l’azienda ha fruito di 19  giornate di integrazione salar iale:  19/ 5
=  3,8  set t im ane.  Residuano, pertanto,  5,2  set t im ane (9  set t im ane –  3,8  set t im ane) .  Nel
caso prospet tato,  pertanto,  l’azienda pot rà r ichiedere 5  set t im ane e un  giorno.  Per
esem pio, il periodo r ichiesto pot rà essere:  dal 08/ 06/ 2020 al 13/ 07/ 2020 oppure dal
10/ 06/ 2020 al 15/ 07/ 2020.
 
 
 
 
1 .2  Ulter iore  periodo di 4  set t im ane di CI GO e  assegno ordinario  con causale
“COVI D- 1 9  nazionale”
 
I l  decreto- legge n. 52/ 2020 ha int rodot to,  t ra le alt re,  ulter ior i m isure urgent i  in
m ateria di t rat tam ento di integrazione salar iale.
 
I n part icolare,  l’art icolo 1, com m a 1, del citato decreto ha stabilito che, in  deroga a
quanto previsto dall’art icolo 22  del decreto- legge n. 18/ 2020 e successive m odificazioni,
tut t i  i  dator i di  lavoro che abbiano interam ente ut ilizzato il periodo precedentem ente
concesso fino alla durata m assim a di 14  set t im ane,  possono usufruire di  ulter ior i 4
set t im ane anche per  periodi antecedent i al 1°  set tem bre 2020.
 
La durata m assim a dei t rat tam ent i cum ulat ivam ente r iconosciut i non può,  in  ogni  caso,
superare le 18  set t im ane com plessive (m assim o 14 ai sensi del decreto- legge n.
18/ 2020 e m assim o 4  ai sensi del decreto- legge n. 52/ 2020) .
 
Per  le  aziende che hanno unità produt t ive situate nei  Com uni  di  cui all'allegato 1  del
decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i  del 1°  m arzo 2020,  nonché per  le
im prese collocate al di  fuori dei predet t i Com uni  m a con  lavorator i resident i  o dom iciliat i
nei  Com uni  m edesim i,  le ulter ior i 4  set t im ane pot ranno essere r ichieste esclusivam ente
dai dator i di  lavoro che abbiam o interam ente fruito delle precedent i 27  set t im ane (13
set t im ane +  14  set t im ane) ,  per  una durata m assim a com plessiva di 31  set t im ane (13
set t im ane +  14  set t im ane +  4  set t im ane) .
 
 
 
 
 



 
1 .3  Carat ter ist iche  degli intervent i di CI GO e  assegno ordinario  con causale
“COVI D- 1 9  nazionale”
 
I n relazione all’im pianto norm at ivo,  si r ibadisce che l’intervento con  causale “COVI D- 19
nazionale”  non soggiace all’obbligo di pagam ento del cont r ibuto addizionale di cui agli
art icoli 5, 29  e 33  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148,  e,  ai fini del
com puto della durata,  non r ient ra nel  lim ite delle 52  set t im ane nel  biennio m obile per  la
CI GO/ Assegno ordinario dei Fondi di  solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n.
148/ 2015 e nel  lim ite delle 26  set t im ane per  l’assegno ordinario del Fondo di
integrazione salar iale (FI S) .
 
I nolt re,  il t rat tam ento in  quest ione deroga sia al lim ite dei 24  m esi (30 m esi per  le
im prese del set tore edile e lapideo)  nel  quinquennio m obile,  previsto,  per  la durata
m assim a com plessiva dei t rat tam ent i,  dall’art icolo 4  del D.lgs n. 148/ 2015,  sia al lim ite
di 1/ 3 delle ore lavorabili di  cui all’art icolo 12,  com m a 5, del m edesim o decreto
legislat ivo.
 
Pertanto, possono r ichiedere il t rat tam ento di CI GO/ assegno ordinario con  causale
“COVI D- 19 nazionale”  anche le aziende che hanno già raggiunto i  lim it i  di  cui sopra.
 
I  periodi autor izzat i  con  causale “COVI D- 19 nazionale”  sono,  inolt re,  neut ralizzat i  ai fini
di  successive r ichieste di CI GO/ assegno ordinario.
 
Si conferm a alt resì che, per  l’accesso ai t rat tam ent i di  CI GO e di assegno ordinario in
parola, non occorre che i  lavorator i siano in  possesso del requisito dell’anzianità di 90
giorni di  effet t ivo lavoro presso l'unità produt t iva per  la quale è r ichiesto il t rat tam ento,
m a è necessario che gli stessi  siano alle dipendenze dell’azienda r ichiedente alla data
del 25  m arzo 2020.  A tale r iguardo,  nelle ipotesi di  t rasfer im ento di azienda ai sensi
dell’art icolo 2112 c.c.  e di assunzioni a seguito di cam bio di appalto,  resta valido quanto
già precisato con  la circolare n. 47/ 2020.  Conseguentem ente,  nelle ipotesi di
t rasfer im ento d’azienda ai sensi dell’art icolo 2112 c.c.  e nei  casi di  lavoratore che passa
alle dipendenze dell’im presa subent rante nell’appalto,  si com puta anche il periodo
durante il quale il lavoratore stesso è stato im piegato presso il precedente datore di
lavoro.
 
I n relazione all’ist rut tor ia delle dom ande con  causale “COVI D- 19 nazionale” ,  si r icorda
che la stessa è im prontata alla m assim a celer ità e che non si applica l’art icolo 11  del
D.lgs n. 148/ 2015.  Pertanto, le aziende non devono fornire alcuna prova in  ordine alla
t ransitor ietà dell’evento e alla r ipresa dell’at t iv ità lavorat iva né,  tantom eno, dim ost rare
la sussistenza del requisito di non im putabilità  dell’evento stesso all’im prenditore o ai
lavorator i.  Conseguentem ente,  l’azienda non deve allegare alla dom anda la relazione
tecnica di cui all’art icolo 2  del D.M.  n. 95442/ 2016,  m a solo l’elenco dei lavorator i
dest inatar i  della prestazione.
 
 
 
 
 
 
 



1 .4  Modifiche  int rodot te  dal  decreto - legge  n.  3 4 / 2 0 2 0  alla  regolam entazione
inerente  alla  t rasm issione  delle  dom ande di CI GO e  di Assegno ordinario
 
I l  decreto- legge n. 34/ 2020,  nel  novellare l’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  è
intervenuto anche sulla disciplina relat iva alla t rasm issione delle dom ande di accesso ai
t rat tam ent i di  CI GO e di assegno ordinario.
 
La nuova previsione stabilisce che le aziende che t rasm et tono la dom anda sono
dispensate dall’osservanza dell’art icolo 14  del D.lgs n. 148/ 2015 e dei term ini  del
procedim ento previst i  dall'art icolo 15,  com m a 2, nonché dall'art icolo 30,  com m a 2, del
m edesim o decreto legislat ivo per  l’assegno ordinario,  ferm i restando l’inform azione,  la
consultazione e l’esam e congiunto che devono essere svolt i,  anche in via telem at ica,
ent ro i  t re giorni successivi a quello  della com unicazione prevent iva.
 
Pertanto, all’at to della presentazione della r ichiesta di concessione dell’integrazione
salar iale ordinaria e,  per  i  Fondi che prevedono l’obbligo di inform azione e consultazione
sindacale di cui all’art icolo 14  del D.lgs n. 148/ 2015,  dell’assegno ordinario,  le aziende,
com pilando l’apposito cam po presente nel  m odello di dom anda,  devono lim itarsi  a
dichiarare sot to la propria responsabilità all’I NPS di aver  eseguito gli adem pim ent i di  cui
sopra,  senza dover  presentare alcuna docum entazione probatoria.
 
Con  part icolare r iguardo,  invece,  ai Fondi di  solidarietà i  cui regolam ent i subordinano
l’accesso all’assegno ordinario al prevent ivo espletam ento delle procedure sindacali,  con
obbligo di accordo aziendale,  si precisa che il novellato art icolo 19  del decreto- legge n.
18/ 2020 non esonera espressam ente le aziende dall’obbligo dell’accordo, r iguardo al
quale occorre,  pertanto,  r ifer irsi  ai singoli  regolam ent i che ist ituiscono e disciplinano i
relat ivi Fondi e che espressam ente prevedono la necessità dell’accordo per  l’accesso alla
prestazione.
 
I n quest i ult im i  casi,  l’accordo pot rà essere com unicato anche in data successiva alla
presentazione della dom anda,  purché lo  stesso pervenga all’I st ituto in  tem po ut ile a
consent ire l’autor izzazione della prestazione.  Pertanto, in  m ancanza di tale
adem pim ento la dom anda di assegno ordinario non pot rà essere autor izzata.
 
 
 
 
 
1 .5  Term ini di t rasm issione  delle  dom ande
 
La disciplina relat iva ai term ini  di  t rasm issione delle istanze relat ive ai t rat tam ent i di
integrazione salar iale con  causale “COVI D- 19 nazionale”  è stata ogget to di un  duplice
intervento ad opera,  pr im a,  del decreto- legge n. 34/ 2020 e,  successivam ente,  del
decreto- legge n. 52/ 2020.
 
I n part icolare,  l’art icolo 1, com m a 2, del decreto- legge n. 52/ 2020,  olt re a stabilire un
regim e di term ini  st r ingente,  ha alt resì int rodot to un  regim e decadenziale per  la
presentazione delle dom ande relat ive ai t rat tam ent i di  CI GO, assegno ordinario e
CI SOA.
 
Secondo il disposto norm at ivo,  infat t i,  le istanze finalizzate alla r ichiesta di intervent i



devono essere inviate,  a pena di decadenza, ent ro la fine del m ese successivo a quello
in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Al fine di consent ire un  graduale adeguam ento al nuovo regim e,  il m edesim o decreto
stabilisce che, in  sede di pr im a applicazione della norm a, i  suddet t i term ini  sono spostat i
al 17  luglio 2020 ( t rentesim o giorno successivo a quello  di ent rata in  vigore del decreto-
legge n. 52/ 2020)  se tale ult im a data è poster iore a quella  prevista per  la scadenza
dell’invio delle dom ande.
 
Le istanze r ifer ite ai periodi di  sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva che hanno
avuto inizio nel  periodo r icom preso t ra il 23  febbraio 2020 e il 30  aprile 2020 devono
essere inviate,  a pena di decadenza, ent ro il 15  luglio 2020.  
 
I  dator i di  lavoro che hanno erroneam ente presentato dom anda per  t rat tam ent i diversi
da quelli cui avrebbero avuto dir it to o com unque con  error i  o om issioni che ne hanno
im pedito l’accet tazione,  possono presentare la dom anda nelle m odalità corret te ent ro
t renta giorni dalla com unicazione dell’errore da parte dell’am m inist razione di
r ifer im ento,  a pena di decadenza, anche nelle m ore della revoca dell’eventuale
provvedim ento di concessione em anato dall’am m inist razione com petente.
 
I n relazione al nuovo im pianto norm at ivo,  quindi,  per  i  dator i di  lavoro che debbano
inolt rare dom anda per  event i  di  sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva iniziat i  a
decorrere dal 1°  giugno 2020,  la scadenza è fissata al 31  luglio 2020,  m ent re,  per  i
periodi di  sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva iniziat i  dal 1°  luglio 2020 la
scadenza per  la presentazione delle dom ande è fissata al 31  agosto 2020.
 
Qualora la dom anda sia presentata dopo i  predet t i term ini, t rova applicazione il regim e
decadenziale int rodot to dall’art icolo 1, com m a 2, del citato decreto- legge n. 52/ 2020.
 
 
 
 
1 .6  Modalità  di pagam ento della  prestazione
 
I n m erito alle m odalità di pagam ento della prestazione,  r im ane inalterata la possibilità
per  l’azienda di ant icipare le prestazioni e di conguagliare gli im port i  successivam ente,
così com e, in  via di eccezione,  la possibilità di r ichiedere il pagam ento diret to  da parte
dell’I NPS, senza obbligo di produzione della docum entazione com provante le difficoltà
finanziar ie dell’im presa.
 
Con  r ifer im ento al pagam ento diret to, si precisa che l’art icolo 22- quater  del decreto-
legge n. 18/ 2020 è intervenuto sulla disciplina del pagam ento diret to  dei t rat tam ent i
salar iali a carico dell’I st ituto,  stabilendo che, nel  caso di r ichiesta di pagam ento diret to
con  ant icipo del 40%  delle ore r ichieste per  l’intero periodo, il datore di lavoro deve
presentare la dom anda ent ro 15  giorni dall’inizio  del periodo di sospensione o r iduzione.
L'I NPS autorizza le dom ande e dispone l'ant icipazione di pagam ento del t rat tam ento
ent ro 15  giorni dal r icevim ento delle dom ande stesse.
 
I n fase di pr im a applicazione della norm a, qualora il datore di lavoro voglia r ichiedere
anche l’ant icipo del pagam ento da parte dell’I st ituto,  se il periodo di sospensione o di
r iduzione ha avuto inizio pr im a del 18  giugno 2020 ( t rentesim o giorno successivo



all’ent rata in  vigore del decreto- legge n. 18/ 2020) ,  il term ine di presentazione
dell’istanza è stato fissato ent ro il quindicesim o giorno successivo alla m edesim a data,
vale a dire ent ro il 3  luglio 2020.
 
Per  una più com pleta disam ina della disciplina dell’ant icipo del pagam ento diret to, si
r invia a quanto già illust rato con  il m essaggio n.  2489  del 17  giugno 2020 e con  la
circolare n. 78/ 2020.
 
 
 
  
1 .7  Risorse  finanziar ie
 
Ai sensi del novellato com m a 9  dell’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  lo
stanziam ento a carico dello Stato è stato increm entato di un  im porto pari a 11.599,1
m ilioni di  euro per  l’anno 2020,  che finanzia le prestazioni di  sostegno al reddito in
esam e e la relat iva cont r ibuzione figurat iva o correlata che non sarebbero state
autorizzate nell’ordinario regim e previsto dal D.lgs n. 148/ 2015,  sia con  r ifer im ento al
superam ento dei lim it i  di  fruizione della CI GO/ assegno ordinario sia con  r ifer im ento alla
nuova platea dell’assegno ordinario del FI S,  per  quel  che r iguarda i  dator i di  lavoro
iscr it t i  al FI S che occupano m ediam ente più di 5  e fino a 15  dipendent i  e sia con
rifer im ento al superam ento dei lim it i  finanziar i post i dai r ispet t iv i regolam ent i per  le
aziende iscr it te ai Fondi di  solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,  nonché
gli assegni al nucleo fam iliare dell’assegno ordinario.
 
La nuova form ulazione del com m a 9  r icom prende nel  finanziam ento statale sopra
m enzionato anche le prestazioni erogate dai Fondi di  solidarietà bilaterali  del Trent ino e
di Bolzano- Alto Adige.  I n considerazione dell’esaurim ento delle r isorse sulla gest ione
propria sia del FI S che dei Fondi del Trent ino e di Bolzano- Alto Adige,  gli stessi
pot ranno erogare le prestazioni di  integrazione salar iale con  causale “COVI D- 19”
esclusivam ente finanziandole con  le r isorse statali.
 
Per  le prestazioni di  sostegno al reddito in  esam e che r ient rano nel  regim e ordinario,  la
copertura degli  oneri verrà assicurata a carico delle r ispet t ive gest ioni finanziar ie,
m ent re il finanziam ento statale garant isce l’erogazione delle prestazioni che fanno
eccezione alle regole ordinarie e,  nel  caso dei Fondi,  anche quelle che non t rovano
capienza nella disponibilità finanziar ia ai sensi dell’art icolo 35  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
L’art icolo 19,  com m a 6 - ter,  del decreto- legge n. 18/ 2020,  int rodot to dall’art icolo 68,
com m a 1, let t .  g) ,  del decreto- legge n. 34/ 2020,  prevede esclusivam ente per  i  Fondi di
solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,  un  apposito stanziam ento, a
carico del bilancio dello Stato,  nel  lim ite di 250 m ilioni di  euro,  per  l’anno 2020,  per  la
copertura degli  oneri connessi alle prestazioni r iconosciute in  relazione alle sospensioni o
r iduzioni dell'at t iv ità lavorat iva in  conseguenza dell'em ergenza epidem iologica da
COVI D- 19,  per  periodi decorrent i dal 23  febbraio 2020 al 31  agosto 2020.
 
Tali  r isorse sono assegnate ai r ispet t iv i Fondi dall’I NPS e t rasfer ite previo m onitoraggio,
da parte dei Fondi stessi,  dell'andam ento del costo della prestazione,  relat ivam ente alle
istanze degli  avent i dir it to,  nel  r ispet to del lim ite di spesa.
 
Si specifica infine che per  il Fondo di solidarietà bilaterale dell’Art igianato e il Fondo di



solidarietà bilaterale per  i  lavorator i in  som m inist razione di cui all’art icolo 27  del D.lgs n.
148/ 2015,  Fondi non gest it i  dall’I NPS, è stata prevista l’erogazione di un  assegno
ordinario con  uno specifico stanziam ento a carico del bilancio statale per  com plessivi
1.100 m ilioni di  euro,  per  l’anno 2020,  che saranno t rasfer it i  ai r ispet t iv i Fondi con
decret i m inister iali.
 
Si  r iepilogano nella tabella successiva le m odalità di finanziam ento delle diverse
prestazioni.
 

prestazione Finanziamento

statale

Regole di accesso

CIGO/FIS/FONDO

TRENTO E FONDO

BOLZANO-ALTO ADIGE

11.599,1

milioni

Per la CIGO le aziende che superano i limiti di fruizione previsti dal

D.lgs n. 148/2015

Per il FIS e i Fondi Trento e Bolzano-Alto Adige sia i datori di lavoro

che non rientrano con le regole ordinarie sia quelli per i quali il

Fondo di riferimento ha esaurito la capienza.

ALTRI FONDI

SOLIDARIETA’ ex art. 26

del D.lgs n. 148/2015

250 milioni

 

I datori di lavoro che non hanno capienza secondo i limiti aziendali

previsti dalle regole ordinarie, oppure appartengono ad un Fondo

che ha esaurito il proprio finanziamento

 
 
 
 
1 .8  Aziende  che  hanno esaurito il periodo di sospensione  o r iduzione
dell’at t ività  lavorat iva  con causale  “COVI D- 1 9  nazionale”
 
Le aziende che hanno esaurito le 18  set t im ane di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità
lavorat iva con  causale “COVI D- 19 nazionale”  possono eventualm ente fare r icorso alle
prestazioni a sostegno del reddito previste dalla norm at iva generale,  qualora sussista
disponibilità finanziar ia nelle relat ive gest ioni di  appartenenza.
 
Riguardo all’integrazione salar iale ordinaria,  si r icorda che, ai fini della relat iva r ichiesta,
la sospensione o r iduzione dell'at t iv ità lavorat iva deve essere r iconducibile ad una delle
causali individuate dal decreto n. 95442/ 2016.
 
A scopo m eram ente esem plificat ivo,  si ram m enta che è possibile accedere alle
integrazioni salar iali ordinarie per  m ancanza di m aterie pr im e/ com ponent i  o per
m ancanza di lavoro/ com m esse, anche quando il determ inarsi di  det te causali sia
r iconducibile ai perdurant i effet t i  dell’em ergenza epidem iologica.
 
Si ram m enta alt resì che alle dom ande in quest ione si applicano i  lim it i  di  fruizione
secondo le regole che disciplinano l’integrazione salar iale ordinaria:  52  set t im ane nel
biennio m obile ai sensi dell’art icolo 12,  com m i 1  e 3, del D.lgs n. 148/ 2015;  1/ 3 delle
ore lavorabili di  cui all’art icolo 12,  com m a 5, del m edesim o decreto;  durata m assim a
com plessiva dei t rat tam ent i di  24  m esi nel  quinquennio m obile (30 m esi per  le im prese
del set tore edile e lapideo)  prevista dall’art icolo 4, com m i 1  e 2, del D.lgs n. 148/ 2015.
I nolt re,  alle predet te dom ande si applica il requisito dell’anzianità di effet t ivo lavoro di
90  giorni di  cui all’art icolo 1, com m a 2, del D.lgs n. 148/ 2015;  l’obbligo di versam ento



della cont r ibuzione addizionale di cui all’art icolo 5  del m edesim o decreto (esclusi gli
event i  ogget t ivam ente non evitabili,  c.d. “EONE” ) ,  nonché gli adem pim ent i relat ivi alla
com unicazione sindacale previst i  all’art icolo 14  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Tenuto conto del carat tere eccezionale della situazione in  at to,  qualora l’azienda
evidenzi il nesso di causalità t ra l’em ergenza sanitar ia e la causale invocata,  la
valutazione ist rut tor ia non deve contem plare la verifica della sussistenza dei requisit i
della t ransitor ietà dell’evento e della non im putabilità  dello stesso al datore di lavoro e
ai lavorator i.
 
I nfine,  r isultano accoglibili le dom ande di integrazione salar iale per  le quali la
sospensione o la r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva avviene per  effet to dell’ordine della
autorità/ ente pubblico,  circostanza quest ’ult im a che cost ituisce apposita causale
r ient rante nel  novero dei c.d. “EONE”  (codice evento n. 8, cfr .  il m essaggio n.
1963/ 2017) .
 
Con  r ifer im ento all’assegno ordinario garant ito dai Fondi di  solidarietà bilaterali  di  cui
all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,  si r ichiam ano le disposizioni  previste dai singoli
Regolam ent i;  per  quanto r iguarda il FI S,  resta salva la previsione di cui all’art icolo 35
del m edesim o decreto legislat ivo.
 
 
 

 

2 .  Modifiche  alla  cassa  integrazione  ordinaria  per  le  aziende  che  si t rovano in
cassa  integrazione  st raordinaria  a i  sensi dell’art icolo 2 0  del  decreto - legge  n.
1 8 / 2 0 2 0
 
Anche l’art icolo 20  del decreto- legge n. 18/ 2020 è stato m odificato dall’art icolo 69  del 
decreto- legge n. 34/ 2020 e prevede che le im prese che alla data del 23  febbraio 2020
hanno in corso un  t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario e che devono
sospendere il program m a di CI GS a causa dell’interruzione dell’at t iv ità produt t iva per
effet to dell’em ergenza epidem iologica in  at to,  possono accedere al t rat tam ento di
integrazione salar iale ordinario di cui all’art icolo 19  decreto- legge n. 18/ 2020,  purché
rient r ino in  un  set tore per  il quale sussista il dir it to di accesso alla prestazione di cassa
integrazione ordinaria,  per  una durata m assim a di 9  set t im ane per  periodi decorrent i dal
23  febbraio 2020 al 31  agosto 2020 e di ulter ior i 5  set t im ane nel  m edesim o periodo.
Sem pre a condizione di aver  interam ente fruito le 14  set t im ane,  sarà possibile
r iconoscere un  eventuale ulter iore periodo di durata m assim a di 4  set t im ane di
t rat tam ento CI GO anche per  periodi antecedent i al 1°  set tem bre 2020.
 
L’I NPS provvederà ad autorizzare le dom ande di CI GO con  causale “COVI D- 19”  nel
r ispet to dei periodi di  sospensione del program m a di cassa integrazione salar iale
st raordinaria stabilito dai decret i m inister iali.
 
Sono fat t i  salvi  gli effet t i  r ichiam at i nei  precedent i paragrafi per  le aziende che hanno
unità produt t ive situate nei  Com uni  di  cui all'allegato 1  del decreto del Presidente del
Consiglio dei Minist r i  del 1°  m arzo 2020,  nonché per  le im prese collocate al di  fuori dei
predet t i Com uni  m a con  lavorator i resident i  o dom iciliat i  nei  Com uni  m edesim i.
 
Si r icorda che, in  tali casi,  la dom anda di integrazione salar iale ordinaria deve essere



presentata con  causale “ COVI D- 19 nazionale –  sospensione CI GS” ,  appositam ente
prevista in  ragione dell’esigenza di m onitorare dist intam ente i  different i  lim it i  di  spesa
int rodot t i,  r ispet t ivam ente,  dagli  art icoli 19  e 20  del decreto- legge n. 18/ 2020,  com e
m odificat i  dal decreto- legge n. 34/ 2020.
 
I  dator i di  lavoro che abbiano già fruito di 9  set t im ane di integrazione salar iale ordinaria
e,  al term ine del periodo autorizzato,  intendano chiedere ulter ior i 5  set t im ane devono
com unicare al Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  la volontà di prolungare
ulter iorm ente il program m a di CI GS ut ilizzando i  canali indicat i nella circolare n.
47/ 2020.
 
La m edesim a com unicazione al Ministero deve essere effet tuata anche per  l’eventuale
r ichiesta delle ulter ior i 4  set t im ane fruibili  per  periodi anche precedent i al 1°  set tem bre
2020.
 
L’iter  da seguire è il m edesim o descrit to nel  paragrafo B)  della citata circolare n.
47/ 2020 e nel  m essaggio n. 2066/ 2020,  ai quali si r im anda.
 
 
 
 
2 .1  Risorse  finanziar ie
 
Ai sensi del novellato com m a 5  dell’art icolo 20  del decreto- legge n. 18/ 2020,  il
t rat tam ento in  com m ento è esteso nel  lim ite m assim o di spesa,  a carico dello Stato,
pari a 828,6 m ilioni di  euro per  l’anno 2020.
 
 
 
 
3 .  Disciplina  dell’assegno ordinario  del  Fondo di integrazione  salar ia le  ( FI S)
 
Ai sensi dell’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  così com e convert ito dalla legge
n. 27/ 2020,  l'assegno ordinario,  nell’anno 2020,  è concesso anche ai lavorator i
dipendent i  da dator i di  lavoro iscr it t i  al Fondo di integrazione salar iale (FI S)  che
occupano m ediam ente più di 5  e fino a 15  dipendent i.
 
Lim itatam ente all’anno 2020,  al predet to t rat tam ento non si applica il tet to aziendale di
cui all'art icolo 29,  com m a 4, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Si evidenzia che per  il Fondo di integrazione salar iale i  requisit i  di  accesso alla
prestazione dipendono non solo dal set tore di appartenenza del datore di lavoro,  m a
anche dal requisito dim ensionale dallo  stesso posseduto alla data di inizio della
sospensione.
 
I n considerazione della part icolare situazione derivante dall’em ergenza epidem iologica
da COVI D- 19 e dell’unitar ietà della causale per  cui viene proposta la dom anda di
accesso alla prestazione,  si precisa che, ai fini della valutazione delle nuove r ichieste di
assegno ordinario per  periodi che present ino o m eno soluzione di cont inuità,  si dovrà
tener  conto del requisito occupazionale posseduto dal datore di lavoro al m om ento della
definizione della pr im a dom anda.  Resta,  com unque,  possibile per  i  dator i di  lavoro



r ichiedere un  r iesam e degli  eventuali provvedim ent i  di  reiezione adot tat i  dalla St rut tura
terr itor iale.  
 
Durante il periodo di percezione dell’assegno ordinario,  lim itatam ente alla causale
“COVI D- 19” ,  è erogata la prestazione accessoria degli  assegni al nucleo fam iliare (cfr .  il
successivo paragrafo 5) .
 
 
 
 
 
3 .1  Assegno ordinario  per  i  datori di lavoro che  hanno t rat tam ent i di assegni di
solidarietà  in corso
 
Ai sensi del com m a 1  dell’art icolo 21  del decreto- legge n. 18/ 2020 possono presentare
dom anda di assegno ordinario,  ai sensi dell’art icolo 19  del m edesim o decreto,  anche i
dator i di  lavoro iscr it t i  al Fondo di integrazione salar iale (FI S)  che, alla data del 23
febbraio 2020 hanno in corso un  assegno di solidarietà.
 
La concessione dell’assegno ordinario -  che sospende e sost ituisce l’assegno di
solidarietà già in  corso -  può r iguardare anche i  m edesim i lavorator i beneficiar i
dell’assegno di solidarietà, a totale copertura dell’orar io di lavoro.
 
Per  questa specifica prestazione,  la durata com plessiva del t rat tam ento non può essere
superiore a 18  set t im ane (9+ 5+ 4) ,  al pari di  quanto previsto per  le alt re t ipologie di
t rat tam ent i salar iali con  causale COVI D- 19.  Ciò in  quanto l’art icolo 1  del decreto- legge
n. 52/ 2020 dispone che ai sogget t i beneficiar i della m isura di cui all’art icolo 21  del
decreto- legge n. 18/ 2020,  che abbiano interam ente fruito del periodo precedentem ente
concesso fino alla durata m assim a di 14  set t im ane,  è consent ito usufruire di ulter ior i 4
set t im ane di t rat tam ento.
 
Riguardo ai term ini  di  scadenza delle dom ande di assegno ordinario,  si r ichiam ano le
indicazioni fornite al precedente paragrafo 1.5.
 
Le prestazioni di  sostegno al reddito in  parola sono r iconosciute ent ro il lim ite di spesa
di cui all’art icolo 19,  com m a 9, del decreto- legge n. 18/ 2020,  com e specificato al
precedente paragrafo 1.7.
 
 
 
 
 
4 .  Assegno ordinario  dei  Fondi di solidarietà  bilaterali  e  dei  Fondi del  Trent ino  e
di Bolzano- Alto  Adige di cui  r ispet t ivam ente  agli art icoli 2 6  e  4 0  del  D.lgs n.
1 4 8 / 2 0 1 5
 
Riguardo ai Fondi di  solidarietà di cui agli  art icoli 26  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,
ciascuna dom anda di accesso all’assegno ordinario con  causale “COVI D- 19 nazionale”  o
con  causale “Em ergenza COVI D- 19 d.l.9/ 2020” ,  può essere accolta pr ior itar iam ente
considerando i  lim it i  dei tet t i aziendali  previst i  dai regolam ent i dei r ispet t iv i Fondi.  I n
caso di indisponibilità o disponibilità parziale per  la copertura della prestazione r ichiesta,



in  assenza di alt r i m ot ivi ostat ivi all’accoglim ento dell’istanza,  le aziende pot ranno
com unque accedere alla suddet ta prestazione,  nei  lim it i  delle r isorse statali stanziate dal
decreto- legge n. 34/ 2020 e illust rate al precedente paragrafo 2.1:  in  tal  caso, la
prestazione sarà im putata interam ente al finanziam ento statale. Si evidenzia che, in
caso di proroghe con  casuale “COVI D- 19” ,  la verifica dei lim it i,  anche con  r ifer im ento al
tet to aziendale,  si effet tua considerando quanto già concesso con  le precedent i
dom ande.  
 
Si precisa che le aziende che avevano erroneam ente r ichiesto periodi superior i  alle 9
set t im ane,  in  vir tù  dell’ent rata in  vigore del decreto- legge n. 34/ 2020,  pot ranno essere
autorizzate per  tali periodi r ichiest i fino ad un  m assim o di 14  set t im ane com plessive per
la causale “COVI D 19” ,  a condizione che abbiano interam ente fruito delle 9  set t im ane
inizialm ente previste.  Ai fini della dichiarazione del periodo fruito,  le aziende si at terrano
alle indicazioni contenute nel  paragrafo 1.1  relat ivam ente a quanto ivi  illust rato con
riguardo all’assegno ordinario e al relat ivo file da allegare in  form ato .pdf.
 
Durante il periodo di percezione dell’assegno ordinario,  lim itatam ente alla causale
em ergenza COVI D- 19,  è erogato l’assegno al nucleo fam iliare,  in  rapporto al periodo di
paga adot tato e alle m edesim e condizioni dei lavorator i ad orario  norm ale,  secondo i
cr iter i e le m odalità illust rate al successivo paragrafo 5.
  
 
 
5 .   Assegno al  nucleo fam iliare  ( ANF)  per  il periodo di percezione dell’assegno
ordinario  in relazione alla  causale  “COVI D- 1 9 ”
 
L’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  nel  testo novellato dall’art icolo 68  del
decreto- legge n. 34/ 2020,  prevede che ai beneficiar i dell’assegno ordinario,  concesso a
seguito della sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva in  conseguenza
dell’em ergenza da COVI D- 19,  lim itatam ente alla causale ivi  indicata,  sia concesso
l’assegno per  il nucleo fam iliare (ANF)  in  rapporto al periodo di paga adot tato e alle
m edesim e condizioni dei lavorator i ad orario  norm ale.
 
 

I n relazione alla disposizione norm at iva,  il r iconoscim ento dell’assegno al nucleo
fam iliare (ANF)  opera con  r ifer im ento agli  assegni ordinari concessi  dai Fondi di
solidarietà di cui al D.lgs n. 148/ 2015 e dal FI S,  a seguito della sospensione o r iduzione
dell’at t iv ità lavorat iva in  conseguenza dell’em ergenza da COVI D- 19,  per  l’intero periodo
di spet tanza dell’assegno ordinario,  a decorrere dal 23  febbraio 2020.
 
I n ordine alle m odalità di erogazione dell’assegno per  il nucleo fam iliare (ANF) ,  per  i
Fondi gest it i  dall’I NPS, saranno fornite le indicazioni di  det taglio con  una specifica
circolare.
  
 
 
6 .  Trat tam ento  di cassa  integrazione  a  seguito di revoca  del  licenziam ento per
giust ificato m ot ivo  ogget t ivo int im ato dal  2 3  febbraio al  1 7  m arzo  2 0 2 0
 
Nel quadro delle innovazioni apportate dal decreto- legge n. 34/ 2020 all’im pianto
norm at ivo in  m ateria di licenziam ento per  giust ificato m ot ivo ogget t ivo,  si evidenzia che



l’art icolo 80  del citato decreto,  nel  m odificare l’art icolo 46  del decreto- legge n. 18/ 2020,
ha aggiunto il com m a 1 - bis,  che dispone:  “ il datore di lavoro che, indipendentem ente
dal num ero dei dipendent i,  nel  periodo dal 23  febbraio 2020 al 17  m arzo 2020 abbia
proceduto al recesso del cont rat to di lavoro per  giust ificato m ot ivo ogget t ivo ai sensi
dell’art icolo 3  della legge 15  luglio 1966,  n. 604,  può,  in  deroga alle previsioni  di  cui
all’art icolo 18,  com m a 10,  della legge 20  m aggio 1970,  n. 300,  revocare in  ogni  tem po
il recesso purché contestualm ente faccia r ichiesta del t rat tam ento di cassa integrazione
salar iale,  di  cui agli  art icoli da 19  a 22  del presente decreto,  dalla data in  cui abbia
avuto efficacia il licenziam ento.  I n tal  caso, il rapporto di lavoro si intende r ipr ist inato
senza soluzione di cont inuità,  senza oneri né sanzioni  per  il datore di lavoro. ”
 
I n relazione alla portata della norm a, si precisa che i  dator i di  lavoro che r ient rano nella
fat t ispecie sopra descrit ta pot ranno presentare dom ande,  anche integrat ive,  di  accesso
al t rat tam ento per  i  lavorator i per  cui abbiano revocato il licenziam ento,  purché nel
r ispet to delle 18  set t im ane com plessive.  Stante il r ichiam o operato dal legislatore alle
m isure di cui agli  art icoli dal 19  a 22  del decreto- legge n. 18/ 2020,  i  dator i di  lavoro
pot ranno r ichiedere l’am m ort izzatore sociale spet tante (CI GO, assegno di solidarietà,
cassa integrazione in  deroga,  CI SOA) ,  in  relazione alla natura e alle dim ensioni
dell’azienda,  secondo la disciplina prevista per  la causale “COVI D- 19”  e quindi con  i
term ini  di  presentazione delle dom ande com e illust rat i  al precedente paragrafo 1.5.
 
 
 
 
7 .  Cassa integrazione  speciale per  gli  operai e  im piegat i  a  tem po  indeterm inato
dipendent i da  im prese  agricole  ( CI SOA)
 
L’art icolo 68  del decreto- legge n. 34/ 2020 ha inserito,  all’art icolo 19  del decreto- legge
n. 18/ 2020,  il com m a 3 - bis.  Quest ’ult im o prevede che il t rat tam ento di cassa
integrazione salar iale per  gli operai  agricoli (CI SOA) ,  r ichiesto per  event i  r iconducibili
all’em ergenza epidem iologica da COVI D- 19,  è concesso in  deroga ai lim it i  di  fruizione
rifer it i  al singolo lavoratore (90 giornate)  e al num ero di giornate lavorat ive da svolgere
presso la stessa azienda di cui all’art icolo 8  della legge 8  agosto 1972,  n. 457,  pari a
181 giornate nell’anno solare di r ifer im ento.  I l  t rat tam ento è concesso per  un  periodo
m assim o di 90  giorni,  dal 23  febbraio 2020 al 31  ot tobre 2020 e com unque con  term ine
del periodo ent ro il 31  dicem bre 2020.  I l  predet to t rat tam ento è neut ralizzato ai fini
delle successive r ichieste.
 
A part ire dalla data di pubblicazione della presente circolare,  le dom ande di concessione
della CI SOA per  event i  r iconducibili  all’em ergenza epidem iologica da COVI D- 19 devono
essere presentate con  la nuova causale “CI SOA DL RI LANCI O”  e possono essere
presentate anche per  i  lavorator i che abbiano superato i  lim it i  di  fruizione pari a 90
giornate o non abbiano m aturato il requisito di anzianità lavorat iva pari a 181 giornate
nell’anno solare di r ifer im ento.
 
Le dom ande di CI SOA presentate con  causale “COVI D- 19”  nel  periodo r icom preso t ra la
data del 19  m aggio 2020,  di ent rata in  vigore del decreto- legge n. 34/ 2020,  e la data
di pubblicazione della presente circolare,  sono convert ite d’ufficio in  dom ande con
causale “CI SOA DL RI LANCI O” .
 
Le dom ande di concessione della CI SOA con  causale “COVI D19” ,  presentate pr im a del



19 m aggio 2020,  seguono le ordinarie regole in  m ateria e cont inuano ad essere gest ite
secondo i  cr iter i di  cui alla circolare n. 47/ 2020.
 
 
 
 
7 .1  Com petenza concessoria
 
Ai sensi del novellato art icolo 19,  com m a 3 - bis,  al fine di assicurare la celer ità dell’iter
autor izzator io,  la com petenza decisoria in  m erito alle dom ande con  causale “CI SOA DL
RI LANCI O”  è t rasfer ita dalle Com m issioni provinciali al diret tore della St rut tura I NPS
terr itor ialm ente com petente.
 
 
 
 
7 .2  Term ine di presentazione  della  dom anda
 
Per  le dom ande di CI SOA con  causale “CI SOA DL RI LANCI O” ,  r ient rant i nel  cam po
d’applicazione dell’art icolo 19,  com m a 3 - bis,  ai sensi dell’art icolo 1, com m a 2, del
decreto- legge n. 52/ 2020,  il term ine di presentazione è individuato,  a pena di
decadenza, alla fine del m ese successivo a quello  in  cui ha avuto inizio il periodo di
sospensione.
 
I n sede di pr im a applicazione,  tale term ine è fissato al 17  luglio 2020 ( t rentesim o
giorno successivo a quello  di ent rata in  vigore del decreto- legge n. 52/ 2020)  se tale
ult im a data è poster iore a quella  prevista per  la scadenza dell’invio delle dom ande.
 
I l  term ine di presentazione delle dom ande r ifer ite a periodi di  sospensione dell’at t iv ità
lavorat iva che hanno avuto inizio nel  periodo r icom preso t ra il 23  febbraio e il 30  aprile
2020 è fissato,  a pena di decadenza, al 15  luglio 2020,  ai sensi del m edesim o art icolo 1,
com m a 2.
 
 
 
 
7 .3  Deroghe  alla  norm at iva  at tualm ente  vigente ( art t .  8  e  ss. della  legge  n.
4 5 7 / 1 9 7 2 )
 
Ai fini dell’accesso alla prestazione di CI SOA con  causale “CI SOA DL RI LANCI O” ,  com e
precisato, non è previsto il requisito delle 181 giornate di anzianità del singolo
lavoratore presso la m edesim a azienda.  Tut tavia,  è necessario che il lavoratore r isult i
alle dipendenze dell’azienda r ichiedente alla data del 25  m arzo 2020.  Al r iguardo,  si
r ichiam ano le indicazioni già fornite al precedente paragrafo 1.3  in  m erito ai cr iter i di
com puto dei periodi di  occupazione dei lavorator i nelle ipotesi di  t rasfer im ento d’azienda
ai sensi dell’art icolo 2112 c.c.  I l  t rat tam ento può essere concesso in  deroga al lim ite di
fruizione delle 90  giornate r ifer ite al singolo lavoratore per  un  m assim o di ulter ior i 90
giornate,  per  periodi decorrent i dal 23  febbraio 2020 al 31  ot tobre 2020 e con  scadenza
ent ro il 31  dicem bre 2020.
 
 



 
 
7 .4  Aziende  interessate
 
Alla disciplina della CI SOA sono interessate le aziende esercent i at t iv ità,  anche in form a
associata,  di  natura agricola e cioè che esercitano un'at t iv ità diret ta alla colt ivazione del
fondo, alla silv icoltura,  all'allevam ento degli  anim ali  e at t iv ità connesse, ovvero quelle
diret te alla t rasform azione e all'alienazione dei prodot t i  agricoli,  quando r ient rano nel
norm ale esercizio dell'agricoltura.
 
La norm at iva si estende anche a:
 
-   Am m inist razioni  pubbliche che gest iscono aziende agricole o eseguono lavori di
forestazione ( lim itatam ente al personale operaio con  cont rat to di dir it to pr ivato) ;
 
-  im prese appaltat r ici o concessionarie di lavori di  forestazione;
 
-  consorzi di  irr igazione e di m iglioram ento Fondiar io,  nonché consorzi di  bonifica, di
sistem azione m ontana e di r im boschim ento relat ivam ente alle at t iv ità di m anutenzione
degli  im piant i irr igui,  di  scolo e som m inist razione delle acque ad uso irr iguo o per  lavori
di  forestazione;
 
-   im prese che provvedono alla cura e protezione della fauna selvat ica e all'esercizio
cont rollato della caccia (guardiacaccia e guardiapesca) ;
 
-   im prese che provvedono alla raccolta dei prodot t i  agricoli lim itatam ente al personale
addet to;
 
-  im prese che svolgono at t iv ità di acquacoltura,  quando i  reddit i  che ne derivano sono
prevalent i  r ispet to a quelli di  alt re at t iv ità econom iche non agricole svolte dallo  stesso
sogget to ( legge 5  febbraio 1992,  n. 102) .
 
Rient rano alt resì nel  cam po di applicazione della disciplina della CI SOA l’Associazione
italiana allevator i  e le associazioni terr itor iali,  com e previsto dal m essaggio n.
1591/ 2016,  nonché i  dator i di  lavoro con  qualifica di colt ivator i diret t i,  com e stabilito
dalla nota n. 2874/ 2016 del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali.
 
Sono escluse le cooperat ive agricole e loro consorzi che t rasform ano,  m anipolano e
com m ercializzano i  prodot t i  agricoli e zootecnici  r icavat i dall'at t iv ità propria o dei soci,  di
colt ivazione,  silv icoltura o allevam ento degli  anim ali,  in  quanto per  i  dipendent i  a tem po
indeterm inato si applica la norm at iva delle integrazioni salar iali dell' indust r ia.
 
I  lavorator i dest inatar i  della prestazione sono i  lavorator i agricoli (quadri, im piegat i  e
operai)  assunt i  con  cont rat to a tem po indeterm inato,  nonché gli apprendist i  di  cui
all’art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015 e i  soci di  cooperat ive agricole che prestano at t iv ità
ret r ibuita com e dipendent i  e quindi inserit i  negli  elenchi nom inat ivi  dei lavorator i
agricoli.
 
 
 
  



7 .5  Am m ontare  e  corresponsione dell’integrazione
 
Alle prestazioni di  CI SOA erogate con  causale “CI SOA DL RI LANCI O”  si applica il lim ite
del m assim ale di cui all’art icolo 3, com m a 5, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
I n m erito alle m odalità di pagam ento della prestazione,  r im ane inalterata la possibilità
per  l’azienda di ant icipare le prestazioni e di conguagliare gli im port i  successivam ente,
così com e, in  via di eccezione,  la possibilità di r ichiedere il pagam ento diret to  senza
obbligo di produzione della docum entazione com provante le difficoltà finanziar ie
dell’im presa.
 
Si r ibadisce che per  gli im piegat i  è prevista esclusivam ente la m odalità del pagam ento
diret to.
 
 
 
 
7 .6  Aziende  che  hanno presentato dom anda  di accesso  ai  t rat tam ent i a i  sensi
dell’art icolo 2 2  del  decreto - legge  n.  1 8 / 2 0 2 0
 
La prestazione di CI SOA ai sensi del novellato art icolo 19,  com m a 3 - bis,  del decreto-
legge n. 18/ 2020 è incom pat ibile con  la prestazione di cassa integrazione in  deroga ai
sensi dell’art icolo 22  del decreto- legge m edesim o.
 
Pertanto, le aziende agricole che, in  relazione a quanto previsto nella circolare n.
47/ 2020,  hanno presentato istanza di accesso alla cassa integrazione in  deroga ai sensi
dell’art icolo 22  del decreto- legge n. 18/ 2020 non possono presentare istanza di accesso
alla prestazione di CI SOA secondo le regole int rodot te dal novellato art icolo 19,  com m a
3- bis,  del decreto- legge n. 18/ 2020.  Analogam ente,  le aziende agricole che presentano
dom anda di CI SOA con  causale “CI SOA DL RI LANCI O”  non possono presentare
dom anda di cassa integrazione in  deroga ai sensi dell’art icolo 22  del decreto- legge n.
18/ 2020.
 
Resta ferm a, invece,  la possibilità di r ichiedere la cassa integrazione in  deroga per  gli
operai  a tem po determ inato,  che sono esclusi dalla tutela della CI SOA.  Pertanto, la
m edesim a azienda che ha alle sue dipendenze lavorator i sia a tem po indeterm inato sia
a tem po determ inato pot rà presentare una dom anda di CI SOA per  la pr im a categoria di
dipendent i  e una dom anda di cassa integrazione in  deroga per  la seconda categoria di
lavorator i.
 
  

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 
 
 


